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Carmelo asso pigliatutto dei premi Ubu 

Bene, bravo, bis 
Premiati a Milano i migliori per il cinema, il teatro e la televisione — Ro
berto Benigni gran cerimoniere della serata — Presentato il Patalogo Due 

MILANO — Graurfe soirée per 
la gente dello spettacolo lu
nedì scorso alla Villa Comu
nale di Milano: in occasione 
dell'uscita del Patologo Due 
sono stati assegnati i Premi 
Ubu, conferiti dai critici ita
liani ai « migliori » (natural
mente a loro giudizio) tra i 
protagonisti della stagione 
spettacoliera. Davanti alla 
stampa tutta, Roberto Beni
gni. più sbirolo che mai, ha 
espletato le mansioni di gran 
cerimoniere, conferendo al 
rito quel sapore di assoluta 
inattendibilità che. al gior
no d'oggi, si usa richiedere a 
siffatte passerelle. 

Ma ecco i nomi dei pre
miati (a ciascuno dei quali 
Benigni, in aggiunta alla 
scintillante coppa, ha asse-
anato una piccola fetta del
le sue sciammannellate face-
7ie) : Cinema - miglior film ita
liano L'albero degli zoccoli 
di Ermanno Olmi; miglior 
film straniero ex aequo 11 
Cacciatore di Michael Cimi
no e Lo specchio di Andrei 

Tarkovski; migliore attrice 
in un film italiano Ida Di 
Benedetto (Il regno di Napo
li); migliore attore in un 
film italiano Ugo Tognazzi 
(Primo amore); migliori ri
sultati tecnici Amedeo Casa
ti (per il suono in presa di
retta nell'Albero deoli zoc
coli). 

Teatro - n.iglior spettacolo 
Otello secondo Carmelo Be
ne; miglior regia Carmelo 
Bene (Otello); miglior sceno
grafia Carmelo Bene (Otello); 
migliore novità Renzo Rosso 
(Il concetto); miglior spetta
colo con musiche Mistero na
politano di Roberto De Si
mone: miglior attore Carme
lo Bene (Otello e Manfredi; 
miglior attrice Piera Degli 
Esposti (Molly cara); miglior 
attore non protagonista Co
simo Cinieri (Otello); miglio
re attrice non protagonista 
Lina Sastri (Le femmine pun
tigliose e Le lacrime amare 
di Petra von Kant): gruppo 
sperimentale dell'anno « Il 

Carrozzone ». Televisione 
miglior presentatore Renzo 
Arbore; trasmissione più in
teressante Frocesso per stu
pro; miglior programma leg
gero L'altra domenica; mi
glior trasmissione giornalisti
ca TG2 Dossier. 

Non tutti i premiati erano 
presenti alla cerimonia. Tra 
gli intervenuti, ha fatto spic
co (come prevedibile) Car
melo Bene, trionfatore della 
serata con quattro trofei e. al 
solito, straordinario gigione. 
Il dialoghetto (irriferibile: 
bisognava esserci) tra lui e 
Benigni, vale a dire tra il 
personaggio più sicuro e 
quello più insicuro del mondo 
dello spettacolo italiano, ave
va il segno degli incontri sto
rici: immaginate una breve 
conversazione tra Einstein e 
un fratello De Rege e avrete 
una vaga idea di quello che 
è stato l'irripetibile cozzo tra 
il Sire delle scene e il più 
sderenato dei suoi giullari. Il 
match, comunque, è finito al
la pari. 

Per completare i cenni di 
cronaca frivola, aggiungiamo 
che Arbore, impacciatissimo 
e visibilmente imbarazzato, è 
stato trattato dal presentato
re con affettuosa violenza; 
che il ritardo del sindaco To 
gnoli è stato giovialmente 
stigmatizzato da Benigni 
(« stiamo sempre aspettando 
il maledetto Tognoli.. ») : e 
che il rinfresco era davvero 
ottimo e abbondante (parti
colarmente graditi gli arancini 
di riso). 

Ai laureati della serata, ol
tre alla gloria e alle onorifi
cenze, è andata un copia o-
maggio del Patalogo Due. 
L'annuario dello spettacolo, 
curato da Franco Quadri e 
Giovanni Buttafava (ed. Ubu-
libri - Electra. due voi., li
re 40.000). è una ricca e 
gustosa selezione di eventi 
utili e superflui criticamente 
pescati dalle ribalte di tut
to il mondo. Quest'anno è alla 
sua seconda edizione. 

Michele Serra 
Carmelo Bene, Piera degli Esposti e Arbore tra I v inc i tor i 
dei premi « Ubu » 

Le ultime serpi, le prime aquile 
ma anche un po' di grazia 
Dal Patalogo 1980. ripren

diamo parzialmente un con
tributo di Ugo Casiraghi sul 
cinema italiano degli anni 
Venti. 

« Ricordo quelle donne dal 
passo vacillante e convulso, le 
lco mani di naufraghe del
l'amore che andavano acca
rezzando le pareti lungo i cor
ridoi, aggrappandosi alle ten
de e alle piante... ». Tale ri
tratto del cinema isterico, del 
vinto all'italiana, schizzato da 
Salvador Dalì. « In quell'epo
ca critica e turbolenta dell'e
rotismo, le palme e le magno
lie venivano letteralmente 
prese a morsi, strappate coi 
denti da queste donne il cui 
aspetto fragile e pre-tuberco
lare non escludeva tuttavia 
forme audacemente modellate 
da una giovinezza precoce e 
febbricitante ». 

Era il cinema delle « dive », 
di Francesca Bertini poi con
tessa Cartier, di Lyda Borei-
li poi contessa Cini, di Pina 
Menichelli poi baronessa A-
mato, di Hesperie poi contes
sa Negroni: tutte cospicue si
stemazioni matrimoniali con 
aristocratici non squattrinati, 
chi banchiere, chi grande in
dustriale e chi produttore ci
nematografico. Donne fatali 
dello schermo silenzioso, che 

altri testimoni non vedevano 
affatto filiformi. In Vecchio 
cinema italiano, un introvabi
le libro del 1940, E. E. Palmie
ri scriveva: «Le grandi ama-
trtei, le sirene avvinghianti, le 
femmine maledette, erano 
grasse. La divorante passione 
escludeva il digiuno». 

In un film del 1920, La Ser
pe. la contessa Jana, che poi 
è la Bertini, inalbera un cor
po sinuoso e una smorfia mi
cidiale tra i cuscini del sa
lotto, mentre ascolta in estasi 
il violinista che suona per lei. 
A un certo punto non è più 
in estasi, accentua sul labbro 
la smorfia che non promette 
ìiulla di buono, si divincola 
come belva ferita e si alza a 
mordere: rompe le corde del 
violino sprizzando fiamme 
dagli occhi. Più tardi si pen
te, e all'amante mortificato 
chiede perdono, strisciando. 

Questo è un frammento di 
circa trecento metri, l'unico 
sopravvissuto alla film (così 
si diceva allora, al femmini
le) diretta dal regista di fidu
cia della Diva, Roberto Leo
ne Roberti, padre di Sergio 
Leone che si sarebbe costrui
to una fama nel western all' 
italiana. Dal canto suo l'indo
mabile attrice è tuttora in 
grado di comparire in tele
visione e ha perfino avuto una 

piccola parte in Novecento di 
Bertolucci. In Assunta Spina 
(1915) era stata tragica con 
trentanni di anticipo sulla 
Magnani. Con Fedora. La don
na nuda. I sette peccati capi
tali si era fatta fatale, toccan
do il diapason con La Serpe. 
Tanto che nell'aprile del 1920 
Il Piccolo di Roma le tributò 
un panegirico, in cui tra V 
altro si leggeva: « / suoi non 
sono trionfi effimeri, dovuti 
a colpi di fortuna o a civili 
clamori, ma poggiati su basi 
granitiche, conquistati palmo 
a palmo, con energia fattiva, 
incessante e studiosa ». Dove 
gli aggettivi rotolano ormai 
su un crinale in discesa, tra 
il dannunziano e il fascista. 

E dire che per Augusto Ge
nina, poi tra i più noti regi
sti del regime, il mito della 
donna fatale si doveva a ra
gioni tecniche, a una conqui
sta di lampade. Senza le lam
pade a grande voltaggio, le 
attrici erano fotografate dal 
basso all'alto, con la luce in 
faccia. Poverine, spalancava
no gli occhi non per fare le 
maliarde, ma per attenuare il 
fastidio dei lunghi primi pia
ni. Soltanto da ciò nasceva V 
atteggiamento «che dava V 
impressione di un immenso di
sprezzo per l'umanità n. Ma 
grazie a dive e a D'Annunzio. 

il cinema era sopravvissuto 
anche alla grande guerra. Al 
1920 risale la seconda edizio
ne. gustata a Rapallo, del 
« poema adriatico » La Nave, 
diretta dallo stesso figlio del
l'autore, Gabriellino, con una 
danzatrice russa, ira Rubin-
Stein, saetta dal padre quale 
interprete ideale: in verità un 
po' buffa, con le sue cupe oc
chiaie e i suoi improvvisi sal
telli. 

Ma se all'inizio degli anni 
Dieci le prime edizioni di 
Quo vadis? e degli Ultimi gior
ni di Pompei avevano con
quistato i mercati esteri, ora 
sono gli stranieri a calare a 
Roma. Emil Jannings imper
sona Nerone nel secondo Quo 
vadis? del 1924, attori unghe
resi o tedeschi sostituiscono 
gli italiani nell'ennesima ver
sione degli Ultimi giorni di 
Pompei (1926) iniziato da Ara
telo Palermi e conclusa da 
Carmine Gallone. Senza con
tare che, nel 1926. anche Hol-
luwood scendeva in forze sul 
Tevere per il primo colossale 
Ben Hur, dove il regista Fred 
Niblo plagiava la corsa delle 
quadriglie di Messalina, che 
nel 1923 lanciò l'ultime, car
nosa diva del muto: Rina De 
Liauoro, anche lei una con
tessa (...)• 

Tutte queste cose. però, era

no già abbastanza note agli 
storici del cinema, erano anzi 
le sole sulle quali insistere, 
riferendo di un decennio oscu
ro. La settimana di Rapallo 
ha posto in luce altri aspet
ti. che aprono nuovi spiragli 
nella considerazione critica 
del periodo. Il quale, tra l'al
tro, non fu così povero di film, 
come fino a ieri si credeva. 
Recenti ricerche ne hanno in
ventariati quasi duemila. E' 
vero che non ne rimangono 
più di duecento, ma il pano
rama sembra comunque più 
complesso di quanto non ri
sultasse nei libri di storia. 

Quel decennio dopo que
sto primo approccio risulta un 
pochino più chiaro. E' un pe
riodo dì crisi innegabile, so
prattutto economica, ma lace
rato al suo interno da spinte 
contrapposte, come se da una 
parte della sua produzione 
fosse risucchiata all'indietro 
e l'altra, sia pure timidamen
te, tendesse a proiettarsi in 
avanti. Intanto la sensazione 
dominante è che la grande 
guerra, col suo mezzo milione 
di morti, non sia neppure esi
stita: il cinema sembra aver
la semplicemente « rimossa », 
riannodando le fila di un di
scorso precedente alla carnefi
cina popolare. 

Non per nulla i personaggi 
dei film d'ambiente contempo
raneo, siano essi industriali 
o proprietari terrieri, inalbe
rano titoli nobiliari: né sfug
gono alla rego'a produtton, 
registi, attrici, che se non so
no marchesi o contesse, si di
chiarano almeno cavalieri. 
Nelle sue trame soffocanti, è 
quasi sempre un cinema di 
peccato e di redenzione; co

loro che soffrono sono orfani 
e orfanelle, ma preferibilmen
te di lusso. Persino il grande 
e sventurato Ghione, che nel 
pur interessante frammento 
rimasto del suo tardo Senza 
padre (1926) vive pittoresca
mente da buttero nella cam
pagna romana, si macera nel
la ricerca d'identità: e se fos
se lui il principino? 

Per dimenticare questi in
timi rovelli, non c'è che l'azio
ne Correre, saltare, picchia
re. essere insomma spericola
ti, ma col sorriso sulle labbra. 
Più simpaticamente di tutti, 
in tale ruolo si esibì Domeni
co Gambino detto Saetta, ge
neroso e rocambolesco eroe 
delle gesta acrobatiche e del
le fratture, cui tra l'altro si 
dovette la scoperta degli ele
mentari forzuti, non escluso 
lo stesso Maciste che proprio 
lui presentò a Pastrone all'e
poca di Cabiria, e al quale fe
ce poi da spalla un paio di 
volte nel 1924 fll corsaro con 
Amleto Novelli e Maciste im
peratore) senza il minimo 
complesso d'inferiorità. 

Anzi, già in Saetta contro 
Golia (1920) dava quasi l'im
pressione di saper di latino. 
Prima di abbatterlo, e succe
de spesso, squadra l'avversa
rio che lo sovrasta come una 
torre, e sembra pensare fulmi
neamente: Quanta species, 
inquit. sed cerebrum non ha-
bet («Quanta apparenza, dis
se. ma non ha cervello n). 
Che è il verso opvortunamen-
te ricordato da Mario Verdo
ne al termine del <uo sagaìo 
(1951) sul film atletico e acro
batico (...). 

Ugo Casiraghi 

ANTEPRIMA TV Il film sulla Rete tre 

Un pasticciaccio in famiglia 
Family li fé (1971), che va 

m onda stasera alle 20,05 sul
la Rete tre, sarebbe uno di 
quel a film emarginati » per 
i quali è stata allestita ap
posita e Indiscriminata ras
segna dal nuovo canale tele
visivo, ansioso di farsi porta
voce, ancora e sempre, di 
iniziative di risarcimento. 

~SL va bene, ma che cosa 
significa « film emarginato »? 
Fra gli equivoci scatenati da 
questa parola entrata nell'uso 
corrente, ormai l morti e i 
feriti non si contano più. Fre
quentemente, emarginato sta 
per progressista, impegnato, 
ideologico, con una aggetti
vazione supplementare che va 
da scomodo a scabroso, pas
sando per povero e maledet
to. Inevitabilmente, il giudi
zio che ne consegue è: bello, 

giusto. Importante, necessa
rio. ecc.. 

Ecco, nel caso di Family 
life gli equivoci si sprecano. 
Il regista inglese Kenneth 
Loach (meglio noto per aver 
diretto un film migliore, Poor 
con» ha pensato di costruire 
un ritratto familiare a forti 
tinte, Ispirandosi alle esimie 
teorie dello psichiatra scozze
se Ronald D. Laing, quello 
dell7o diviso e della fonda
mentale scoperta d'ogni uma
no dissesto nel gorgo della 
famiglia, 

Janice, la protagonista del 
film di Loach, è una tipica 
ragazza inglese di periferia, 
triste e grigia come il suo 
ambieiile. reso uggioso dalle 
«-^•rettezze economiche, dal
l'alcolismo, dalla repressione 
in casa. Come può «liberar

si » Janice. se non attraverso 
un appiglio esterno, e preci
samente un rapporto senti
mentale? Janice, dunque, si 
abbarbica al suo Tim, infi
schiandosene delle oppressive 
reprimende dei genitori. Ma 
quando resta incinta, 1 rin
ghiosi «matusa» passano al 
contrattacco e prevalgono. 
Costretta ad abortire, Janice 
si schianta contro questo 
trauma. 

Solo sceneggiando Laln% 
nello stile di un fumettone 
ottocentesco si possono rag 
giungere simili risultati, vo 
gari e vani. Che razza di fa
miglia è, questa di Family 
life oopolata di orchi e di 
fate? Eppoi, anche «leggen
do » il film in una chiave 
rozzamente ideologica, nsuo-

nerenbe un tremendo mate 
ma i^jntru l'aborto „ 

A dir la verità, questo Fa
mily life è un film che non 
è stato affatto emarginate. 
anzi è stato sicuramente so
pravvalutato, e soprattutto 
travisato, cosi come volevi* 
il regista, dagli assidui del 
cinema cosiddetto d'essa!. 

Se volete una risposta se
ria e d'attualità a questo pac
chiano pamphlet, andatevi a 
leggere proprio Laing. l'ulti
mo uscito (Conversando con 
i miei figli), dove si esami
na l'oggetto famiglia senza 
didascalie, senza punti escla 
mativi. senza strilli e stre
piti. lasciando orni g'iirtixio 
airintellieenza del lettore-
spettatore. 

d.g. 

Da oggi in TV 

Tempi brutti 
per i banditi 
c'è in giro 

Bert D'Angelo 
Non è mollo conosciuto 4a noi, 

ma ha una faceta simpatica e una 
grinta invidiabile questo Paul Sor-
vino eh» approda staterà in TV 
con una nuova serie di telefilm 
mide in USA — oelizieschi, si 
intende — dal titolo « Bert D'An-
gelo-Superstar ». Attore tutto d'un 
pezzo dal fulgido passato televisi
vo (la serie deve essere infatti 
dì qualche anno fa) Sorvino sì • 
recentemente imposto si grande 
pubblico con le sue Interpretazio
ni in « Una strada chiamata doma
ni a di Robert Mulligan (era il cu
gino bonaccione che tira cazzotti • 
non finire) e in « Ballando lo 
slow nella grand* citta » di John 
G. Avildsen. 

Bert D'Angelo è un ruvido poli
ziotto di San Francisco in questo 
primo episodio alle prese con un 
collega dì New York niente affat
to rassicurante: ha infatti ucciso la 
moglie, 

Pieno successo della 17a Fiera del libro di Bologna 

A confronto le fantasie 
(e le culture) dei ragazzi 
di ogni parte del mondo 

Significativa presenza, per la prima volta, della Cina Popolare 
La mostra dei disegnatori di fumetti sul tema della fantascienza 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 
13 

13.25 
13.30 
14,10 
17 
18 

18.30 
19 
19.20 

19,45 
20 
20,40 

21,35 

22,15 

I N T E R V I S T A C O N L A S C I E N Z A 
G I O I E L L I D E L S E T T I M O C O N T I N E N T E - e F i o r i e 
demoni » 
C H E T E M P O F A 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
UNA LINGUA PER TUTTI - DSE: Il russo 
3, 2, 1™ C O N T A T T O ! 
S T O R I A D E L C I N E M A D I D A T T I C O D ' A N I M A Z I O N E 
I N I T A L I A 
S P A Z I O 1999 - « G o l o s » 
T G 1 C R O N A C H E 
SETTE E MEZZO - Gioco a premi - Con Raimondo 
Vianello 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
BERT D'ANGELO - SUPERSTAR - «La bestia» • 
Telefilm Regia di Davide Friedkin - Con Paul Sorvino. 
Robert Pine. Denis Patrick 
NEL COSMO A L L A R I C E R C A D E L L A V I T A - D i Piero 
Angela t i) «Dentro l'universo» 
MERCOLEDÌ' SPORT • Via satellite OSA - Pugilato: 
Titolo mondiale pesi m^s^ml 
TELEGiORNALE • uggì ai parlamento - Che tempo fa • Rete 2 

12^0 T G 2 PRO E C O N T R O 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,30 B I O L O G I A E A M B I E N T E 
17 L'APEMAIA - Disegni animati 
17,30 E' SEMPLICE • Programma di scienza e tecnica per 

1 giovani 
18 P O P O L I E PAESI • I quechua 
18.30 D A L P A R L A M E N T O 
18,50 DIXI E BIXI • Disegno animato 
19 BUONASERA CON- IL WEST - « Alla conquista del 

West» (3) 

19.4S 
20.40 

21.35 
21.45 
22,25 

23,10 

P R E V I S I O N E D E L T E M P O 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
RADICI - Le nuove generazioni • Regia di John Erman 
(9 puntata) 
TRIBUNA POLITICA - Conversazione col PSDI 
SI DICE DONNA - Prozramma di Tilde Capomazza 
I BONANZA DI ALTfV.AN - «Il rivale» - Di Robert 
Altman - Con Lorne Greene. Pernell Roberts. Dan 
Bocker. Kicnael Landon 
T G 2 S T A N O T T E 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO Dl~ - Con Stefano Mecchia 

18,30 PROGETTO TURISMO • Profili professionali nelle 
scuole alberghiere 

19 T G 3 
19.30 UNA CASSAFORTE CHIAMATA TOSCANA • Inchie

sta sulle risorse minerarie ed energetiche del sottosuolo 
toscano 

20 T E A T R I N O 
QUESTA SERA PARLIAMO Di~ 

20 05 FAMILY LIFE - Film - Regìa di Kenneth Loach - Con 
Sandy Ratcloff, Grace Cave. Hilary Martyn 

9* «W T G 3 
22^25 7 L A T R I N O 

D TV Svizzera 
ORE 18: Per I più piccoli: 18,06: Per 1 ragazzi; 18,50: Telegior
nale; 19,05: A conti fatti; 19,35: Incontri; 20,30: Telegiornale; 
20,45: Argomenti; 21.35: Musicalmente. 

D TV Francia 
ORE 10.30: A 2 Antiope; 12,05: Venite a trovarmi; 12,29: La 
vita degli altri; 12,45: A 2; 13,35: Rotocalco regionale; 13.50: 
Di fronte a voi; 14: I mercoledì di Aujourd'hui madame; 
15,15: Montecarlo (Tennis); 18,30: Telegiornale; 18.50: Gioco 
dei numeri e lettere; 19,45: Top club, a cura di Ouy Lux; 20: 
Telegiornale; 20,35: Mlfugue, mi raison, 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 9, 
IO. 12. 13, 14. 15, 19. 21. 23; 
6: Stanotte stamane. 7.20: 
Lavoro flash; 7.45 La dili
genza; 8.40: Ieri al Parla
mento; d.50. Istantanea mu
sicale; 9. Radioanch'to 'eo -
Ieri al Parlamento. I l : «ay 
Coniff; 11.15: t.a più nella 
del mondo* Lina Cavalieri; 
11,30. Filiberto presentatore 
con Sandra Mondalni ed Elio 
Pandolfi; Disco-story; 14,30: 
«La tregua» di Primo Levi; 
15.03: Rally; 15.30: Errepiuno; 
16.40: Alla breve; 17: Patch
work; 18.30: L'eroe sul sofà: 
Sigmund Freud di Cesare 
Musatti; 19.20: Radiouno jazz 
80; 20.15: Ribellione nel gior
no di Pasqua; 21.30: It ls 
cr.ly Kolìing Siunes; 2i,3u: 
Check-up per un Vip; 22: 
GR1 Sport • tutto basket; 
22,35: Europa «*on noi: con
dominio E; 23.05: Oggi al 
Parlamento - Buonanotte con 
Riccardo Cucciolla; 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
8.30. 7.30, 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12,30. 13.55. 16.30, 17.30, 18.30. 
19.30. 22,30: 6 .̂35-7.05-7.55-8.45: 
I giorni con Pia Moretti; 7: 
Bollettino del mare; 7,20: 

Momenti dello spirito; 9.06: 
Simone WeilL operaia della 
verità; 932-10.12: Radiodue 
3131; 10: Speciale GR2; 1132: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,50: 
Corra dodue; 13.35: Sound-
track; 15-15.42: Radiodue 3131; 
15.30: GR2 Economia - Bol
lettino del mare; 16.32: In 
concert!; 1732: Le interviste 
impossibili; 18: Le ore della 
musica; 1832: « A titolo spe-
mentale »; 19.50: Speciale 
GR2 - Cultura; 1937: Il con
vegno dei cinque; 20.40: Spa
zio X; 22,20: Panorama par
lamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: «.45, 
7.25, 9.45. 11.45. 13.45. 15,15, 
18.45. 20,45, 23,55; 8: Preludio; 
C.5S-S3G-1G.45. Il concerio del 
mattino; 7.25: Prima pagina; 
9.45: Succede In Italia; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: Mu
sica operistica; 13: Pomerig
gio musicale: 15,18: GR2 • 
Cultura; 15,30: Un certo di
scorso; 17: L'arte In questio
ne ; 1730-19: Spazlotre: Mu
sica e attualità culturali; 21: 
Eugene Ormandy dirige; 21 
e 45: Rassegna delle riviste 
culturali: 22: H processo di 
Giordano Bruno: 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

I libri per ragazzi sono un 
potenziale patrimonio per la 
formazione culturale delle 
generazioni in « erba ». 

E' questa una considera
zione che sta alla base di 
tutte quelle iniziative che 
hanno per diretto utente il 
bambino, il giovane studente. 

Fra le iniziative, assume 
senza dubbio una funzione 
emblematica la « Fiera del 
libro per ragazzi » di Bolo
gna. giunta quest'anno, alla 
sua 17. edizione. La mostra 
che si è aperta giovedì scor
so, si è conclusa ieri. Vedia
mo ora di illustrarne i dati 
più salienti. 

Su 12.000 metri quadrati di 
superficie — quattro padi
glioni più uno per la mostra 
degli illustratori — hanno 
trovato spazio espositivo le 
maggiori e più significative 
case editrici mondiali di let
teratura. fumetti e didattica 
per ragazzi. Gli espositori 
sono stati 901 di cui 126 quel
li italiani. 

La grande rilevanza che ha 
assunto l'incontro « cultura
le», ma anche di mercato di 
quest'anno, è stata la presen
za nuova di Paesi del Terzo 
Mondo e della Cina Popolare. 

Rispetto all'anno scorso, vi 
è stato un aumento di tren
tacinque case editrici parte
cipanti: di queste, sette erano 
italiane. Ma la manifestazione 
di Bologna non si è limitata 
solamente all'esposizione del
le nuove pubblicazioni; molti 
sono stati gli incontri a 
«corredo» della Fiera: la 14. 
edizione della mostra degli il
lustratori — 68 artisti di tut
to il mondo —. le cui opere 
saranno esposte nel museo 
giapponese a maggio e giu
gno di quest'anno, la mostra 
degli illustratori del Sud A-
merica — promossa dal 
Ministero dell'Educazione del 
Venezuela: 120 opere che 
verranno raccolte in un ca
talogo —: la mostra dei di
segnatori di fumetti sul tema 
della fantascienza: il confe
rimento dei premi « Critici in 
erba » e « Fiera di Bologna » 
e una serie di convegni sulle 
biblioteche di classe e di 
scuola. 

Nella giornata di apertura 
della Fiera, sono stati poi 
annunciati i vincitori del 
« Premio Andersen ». che può 
essere difinito il Nobel della 
letteratura giovanile. 

Per la narrativa è stato 
scelto, dalla giuria dell'An
dersen — e lo ha comunicato 
il presidente dell'organizza
zione promotrice. l'Interna-
tional Board on Books for 
Youne Peopìe, ente associato 
all'UNESCO - lo scrittore 
cecoslovacco Bohumie Riha 
per le sue realizzazioni che 
rappresentano una profonda fi
ducia nei valori umani, e. per 
le illustrazioni, l'artista giap
ponese Suekichi Akaba (che 
si rifa alle tradizioni non so
lo giapponesi, ma dell'intera 
Asia). 

Abbiamo scritto preceden
temente di presenze significa
tive. il Terzo Mondo e la Ci
na. Queste due grandi parti 
dell'umanità rappresentano 
ora « modernamente > le 
proprie esperienze di tradi
zione culturale. 

Lo stand della Cina è stato 
inoltre, una presenza impor
tante perchè oltre al conte
nuto delle proprie pubblica
zioni, era la prima volta che 
questo Paese rendeva pubbli
che parti essenziali del pro
prio sistema educativo. La 
produzione di libri per ra
gazzi esce dai confini nazio
nali e si solloca con atten
zione sempre crescente su 
tutto ciò che concerne la 
formazione dell'infanzia. Un 
gruppo di albi illustrati su 
possibili e caricature > del 
mondo animale e i racconti 
riadattati di leggende e tradi
zioni classiche, sono state le 
peculiarità più interessanti 
dell'esposizione cinese. 

Per tornare ai nostri scrit
tori. la particolarità più evi
dente è l'aver teso a recupe
rare il patrimonio favolistico 
(anche quello regionale) e 
l'avere puntato, per converso, 
sul fantastico e sull'umoristi
co. 

Comunque queste caratte
ristiche divengono comuni — 
seppur tra sfumature — a 
tutti I Paesi rappresentati al
la Fiera. 

Cosi come è divenuta co
mune la tendenza a fornire 
al mondo degli adolescenti — 
quelli un po' più cresciuti — 
romanzi a carattere realistico 

che trattino di problemi con
temporanei, di tutti i giorni. 

Tutto il resto e stata la 
consueta « letteratura giovani
le »: l'avventura, il poliziesco, 
la fantascienza. 

Un'altra novità importante 
è stato l'elevato livello arti
stico — la cura delle illustra
zioni — della grafica. Questo 
elemento si è sviluppato non 
solamente come indispensabi
le corredo al testo, ma anche 
determinante a sé. Special
mente nel mondo dei raccon
ti per l'infanzia, l'immagine 
sostituisce esaurientemente la 
narrazione, diventa quasi un 
elemento tattile, fisico. 

Un ultimo dato che deve 
ancor più fare riflettere sul 

rilievo internazionale che as 
sume la Fiera di Bologna: 
l'anno scorso i visitatori sono 
stati oltre undicimila, dei 
quali tantissimi stranieri 
(oltre il 10 per cento): per 
quest'anno — non siamo anco 
ra in grado di dare le cifre 
— gli organizzatori hanno 
previsto un ulteriore incre 
mento di presenze. 

La questione educativa è 
senza dubbio l'elemento su 
cui si basa il futuro: fornire 
contributi è un'esigenza pri
maria per tutte le popolazio 
ni. Questa strada passa anche 
attraverso la cultura per l'in 
fanzia e per i giovani. 

Andrea Guormand l 

Bologna 
Fiera del libro per ragazzi 

Tonino Casula 
Il libro dei segni 

Padiglione n. i della Fiera 

D mondo 
dei bambini 

dirotto da PININ CARPI 

Una sèrie affascinante di libri 
per l'infanzia, un "gioco" meraviglioso 
attraverso il quale il bambino impara 

a impadronirsi della realtà nelle forme 
e nei modi a lui più gradevoli. 

Volumi pubblicati: 
Il libro dell* cas« 

Pagine 152 con 523 illustrazioni in nero 
e a colori 

Il libro della figure 
Pagine 152 con 582 illustrazioni in nero 

e a colorì 
Il libro dell'acqua 

Pagine 152 con 435 illustrazioni in nero 
e a colorì 

Il libro del mondo senza storia 
Pagine 152 con 409 illustrazioni in nero 

e a colorì 
Ciascun volume 

L. 12.000 

Volumi di imminente pubblicazione: 

n libro Mia fantasia 
Il fioro dal passi 

Il libro dalla storio dal mondo 
n libro dallo spazio 
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